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6a edizione “L’ARTE di R-Esistere sui sentieri della Libertà” 
“BATTITI – HERBARIUM INDOCILE”
 dal 16 maggio al 2 luglio 2026 

Dopo il grande successo delle precedenti edizioni, torna per la sesta volta “L’Arte di R-ESISTERE – Sui Sentieri della Libertà”, con il patrocinio di Regione Piemonte, Città Metropolitana, Unione Montana Valle Susa, Ente Parchi Alpi Cozie e Comune di Almese. L’evento primaverile che celebra il territorio attraverso l’incontro tra arte, natura e comunità. Anche quest’anno il progetto sceglie una tematica capace di mettere al centro il paesaggio e le sue biodiversità, promuovendo nuove sensibilità e creando sinergie tra associazioni, artisti e attività produttive locali.
Come nelle ultime edizioni, l’inaugurazione si colloca in prossimità della Giornata Mondiale delle Api, sottolineando il legame con l’ambiente e con la tutela degli ecosistemi. Il tema scelto per il 2026 è dedicato alle erbe spontanee, raccontate attraverso il titolo evocativo “BATTITI – HERBARIUM INDOCILE”, un invito a osservare la natura nella sua forma più libera, resistente e sorprendente.
Il progetto “L’Arte di R-ESISTERE”, nato nel 2021 da un’idea dell’Associazione Culturale Cumalè, ha come obiettivo il recupero della memoria resistente attraverso l’elaborazione di nuove visioni creative, l’attivazione della comunità in un’ottica di cittadinanza attiva e la valorizzazione del territorio tramite uno sviluppo artistico, culturale e sostenibile. L’arte, in tutte le sue forme, diventa così uno strumento di conoscenza, dialogo e sensibilizzazione.
Per questa nuova edizione, così come per le ultime due, i promotori dell’evento sono il Distretto Diffuso del Commercio Monte Musinè, l’Associazione Culturale Cumalè, e l’Associazione Impollinatori Metropolitani, coinvolgendo i territori e le attività commerciali dei comuni di Almese, Villar Dora e Caselette. Il programma si articola in una serie di appuntamenti diffusi che culmineranno, come da tradizione, nella Festa d’Arte di giovedì 2 luglio nel suggestivo Parco del Messa ad Almese.
L’inaugurazione è prevista sabato 16 maggio alle ore 15.00 presso il Ricetto per l’Arte – Agorà della Valsusa, con l’apertura della mostra “BATTITI – HERBARIUM INDOCILE”, un percorso espositivo interattivo che coinvolge tre artiste del territorio della Bassa Valle di Susa: Valentina Bollo, Valentina Mangini e Valentina Rossi.
Partendo dall’idea di un “erbario personale”, le tre artiste sviluppano differenti interpretazioni dello stesso tema, unite da un amore profondo per la natura, origine e matrice di ogni forma di vita. Il progetto nasce dal desiderio di osservare, studiare e contemplare il mondo naturale con uno sguardo libero e non convenzionale: da qui il titolo della mostra, che richiama un erbario “indocile”, capace di sottrarsi alle classificazioni rigide per restituire la vitalità e l’energia delle piante.
I tre approcci artistici si muovono tra dimensioni esoterico-simboliche, scientifico-fotografiche e poetico-minimaliste, creando un dialogo ricco e suggestivo. Disegni, sculture, fotografie, acquerelli e inchiostri botanici accompagneranno il visitatore lungo il percorso espositivo, arricchito da sonorità naturali e suggestioni olfattive che amplificano l’esperienza sensoriale della mostra.
Durante il pomeriggio inaugurale il pubblico potrà inoltre partecipare a un’attività creativa dedicata agli origami ispirati alle erbe spontanee, trasformando l’osservazione della natura in un gesto artistico condiviso.
Alle ore 16.30 sarà presentato il laboratorio interattivo “NON CHIAMATEMI ERBACCIA – Mappa selvatica del Ricetto”, un progetto partecipativo ideato da Arianna Abis e Simona Souberan in collaborazione con  Luigi Sgrò.
Il laboratorio invita a esplorare il paesaggio intorno al Ricetto di Almese con uno sguardo nuovo. Le cosiddette “erbacce” — spesso considerate infestanti — vengono qui raccontate come piante resilienti, vitali e sorprendenti, capaci di crescere nelle crepe dei muri, tra i selciati o negli spazi più inattesi.
Il progetto propone un cambio di prospettiva: osservare il territorio come spazio condiviso tra esseri umani, piante, insetti, suolo e presenze invisibili, superando una visione antropocentrica per abbracciare una prospettiva biocentrica.
È un gesto semplice ma potente: spostare l’attenzione dal controllo alla convivenza, dalla gerarchia alla coesistenza, dal “decoro” alla vitalità.
Domenica 17 maggio alle ore 16.00, presso il Ricetto per l’Arte – Agorà della Valle di Susa, si terrà l’incontro “Lo spillo e la foglia – dalla fotosintesi alla carta”.
Protagonista dell’appuntamento sarà Luca Giunti, responsabile dei Guardiaparco dei Parchi Alpi Cozie, che guiderà il pubblico in un percorso pratico e divulgativo dedicato alla creazione di un erbario. L’incontro partirà da alcuni cenni storici su questa affascinante tipologia di raccolte, approfondendone le finalità e l’importanza per la ricerca scientifica e la conservazione della biodiversità, per poi arrivare alla sperimentazione diretta attraverso la realizzazione di schede di un erbario accademico.
Gli erbari, infatti, rappresentano vere e proprie collezioni scientifiche costituite da campioni vegetali essiccati, pressati e accuratamente documentati, strumenti fondamentali per lo studio e la classificazione delle specie botaniche.
Ad affiancare Luca Giunti sarà il Guardiaparco Guido Teppa, esperto botanico, che presenterà il progetto “Herb to change”, sviluppato in collaborazione con il Dipartimento di Scienze della Vita e Biologia dei Sistemi dell’Università di Torino. Il progetto ha permesso la digitalizzazione di migliaia di campioni botanici, contribuendo in modo significativo alla conservazione e alla diffusione del patrimonio scientifico.
L’incontro rappresenta un’occasione aperta al pubblico per avvicinarsi in modo concreto al mondo della botanica, unendo conoscenza teorica ed esperienza pratica in un contesto accessibile e coinvolgente.

Il percorso artistico proseguirà con altri eventi e momenti di incontro. Tra questi, dal 13 giugno al 5 luglio, le sale del Ricetto ospiteranno la mostra collettiva “ELIOTROPIA”, che arricchirà ulteriormente il dialogo tra arte contemporanea e natura.
Il ricco calendario di iniziative si concluderà, come da tradizione, giovedì 2 luglio nel Parco del Messa ad Almese con la FESTA D’ARTE, un momento di condivisione aperto alla comunità che celebra l’arte, il territorio e i legami che li uniscono.

Valentina Bollo
Valsusina d'adozione dal 2020, vive vicino ai boschi in un contesto rurale. Lavora nella formazione culturale in stretta connessione con la natura. Insegna pittura espressiva, acquerello naturalistico e tiene laboratori legati all'ecoprint e agli inchiostri botanici da lei autoprodotti.
Ha esposto in diverse location importanti della Valsusa, quali la Certosa di Montebenedetto a Villar focchiardo, Casa Aschieri a Bussoleno e il Ricetto di Almese.
Raccogliere, camminare, osservare e ricercare la semplicità sono le sue attività preferite.

Valentina Rossi
Artista autodidatta Torinese, Valentina Rossi già all'età di 2 anni coltiva una naturale passione e un innato talento per la pittura ed il disegno.
La sua arte è una continua ricerca espressiva dei propri stati d'animo tramite l'utilizzo di tecniche e colori che cambiano e si evolvono con l'esperienza vissuta suscitando nell'osservatore emozioni sempre diverse 
e nuove. Dipinge ad olio, modella l'argilla e crea sculture con materiali riciclati.

Valentina Mangini, una vita da guardiaparco, naturalista, fotografa, artista. Inizia la sua carriera in Valle Pesio (Cn) per poi rientrare nella sua Valle di Susa precisamente nel Parco Naturale dei Laghi di Avigliana, dedicandosi alla botanica, all'ornitologia e alla salvaguardia degli anfibi. Fin da giovanissima si appassiona alla fotografia naturalistica partecipando a conconcorsi fotografici. Foto pubblicate su riviste e quotidiani come La Stampa. Ha allestito diverse mostre in Italia e all'estero. Da qualche anno si dedica all'acquerello e alla xilografia organizzando mostre in Valle. Il suo motto "guardare la bellezza della natura e il primo passo per purificare la mente" e ancora..Molti la natura li disturba ; i più non la vedono. In lei io mi verso. E' la sola costanza, la sola fedeltà che conosco nell'incertezza di tutto (Camillo Sbarbaro)

Arianna Abis
Lavora dal 2005 nell’ambito dell’educazione ambientale e della terra con laboratori didattici scolastici ed
extrascolastici post laurea in Scienze Naturali. Si specializza nell’outdoor education, migrando dai luoghi chiusi verso le aule a cielo aperto, prediligendo il bosco come maestro. Coltiva la passione per la narrazione, la scrittura e lo storytelling.
Il teatro kamishibai, e altri strumenti narrativi e del teatro di figura vengono inseriti come attori principali
della narrazione del mondo circostante, di cui la natura è protagonista.
Questi strumenti hanno lo scopo di aprire una finestra emotiva che colleghi lo stupore alla conoscenza. Dal 2019 supporta incontri inattesi attraverso l'arte di strada, con lo scopo di divulgare la narrazione e l’interesse verso
alcune tematiche sociali.
Simona Souberan 
Sono una guida naturalistica. Mi chiamano Simona dei boschi, e a me piace tantissimo. Sono torinese, passo molto tempo in natura dove riesco a trovare benessere e ispirazione. Il mio cuore è lì. Ho una grande passione per i funghi, forse perché da bambina cercavo il sentiero che mi portasse al villaggio dei puffi? Non l’ho ancora trovato, ma da questa connessione profonda con l’ambiente è nato il mio interesse per la naturopatia alpina, la fitoalimurgia e la medicina tradizionale, esplorando le proprietà delle erbe spontanee e i saperi antichi. Ho coltivato l’amore per la terra attraverso orti urbani e giardinaggio sinergico. Sono semplicemente curiosa. Amo il viaggio e la fotografia che sono strumenti per esplorare questo mondo con curiosità, rispetto e meraviglia. La Natura è bellezza pura, per questo cerco ogni giorno di coltivare una relazione autentica con essa.


